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Fondato nel 1892

o

«Qui girano troppe armi, troppo facile
per iminori reperirle. Servono divise e ri-
sorse per affrontare questa emergenza».
Lo dice la procuratrice della Repubblica
di Napoli, Rosa Volpe: «La città - aggiun-
ge - è insicura tra clan ebandegiovanili».

DelGaudio a pag. 3

L’intervista La procuratrice Volpe

«Troppo facile procurarsi pistole
servono telecamere e più agenti»

Il poster del Mattino

Il mio gol scudetto
la felicità di Napoli

Coppa Italia all’Inter, battuta la Fiorentina

DeLa, un ciclone in Lega
«Così svendono il calcio»

MauroEvangelisti

A llarme sanitario nelle zone alluvionate dell’Emilia Romagna.
Inparticolarebisogna faremolta attenzionenelle aree in cui

l’acquaancoranon sene èandata e sta ristagnandoormaidauna
settimana.E c’è un’altra incognita.  Continua a pag. 43

 Servizialle pagg. 6 e 7. L’analisi diPombeni a pag. 43

Alluvione, pericolo sanitario
corsa al vaccino anti-tetano

Emilia Romagna, ora c’è anche il rischio di natura igienico-sanitaria

Il film al festival

Il “sole” di Nanni
strega Cannes

MarcoBaroni

O vunque. Ci sono citta d̀o-
ve le vittorie vengono

vissutenei ritagli, in luoghiben
delineati e circoscritti, che sia
unostadio, piazza, quartiere.

 Continua a pag. 42

TittaFiore
Cannes

N anniMoretti per l’ottava
volta a Cannes, con “Il

sol dell’avvenire”: «Mi sono
messo a nudo - dice - e i giova-
nihannocapito».

 A pag. 17

ValerioCaprara

N ell’autunnodel 1956
frequentavo la scuola

media “MacedonioMelloni”
di Portici.Nel corsodi quei
mesi fuimolto turbatodauna
serie di notizie, fatti e
contegni chenon riuscii a
comprenderedel tutto e solo
in età adultahopotuto via via
ricomporre ricavandone forti
emozioni, un’inesausta
curiosità e laprofonda
revisionedi sentimenti e
convincimenti.Quando,
infatti, fu lanciata la raccolta
di fondi a sostegnodei
“martiri d’Ungheria”mi
ritrovai terribilmente a
disagioperché fui l’unico
studenteperdecisione
familiare anonversare una
lira venendoovviamente
cassatodalla pubblica lista
dei sottoscrittori.

 Continua a pag. 42

Dibattito su Moretti

Io, la sinistra
e i fatti del ’56

tra abiure
e silenzi

VittorioDelTufo

D unque può accadere - è
accaduto altre volte e

probabilmente accadrà anco-
ra: le lancette tornano sem-
pre al punto di partenza - che
una bambina di dieci anni,
appartenente a una famiglia
del tutto estranea ad ambien-
ti criminali, venga raggiunta
e ferita allo zigomo da una
sventagliata di proiettili,
esplosi da una mitraglietta,
mentre è al bar a mangiare
un gelato con i genitori, feriti
anch’essi dai colpi di rimbal-
zo. Può capitare che questo
accada, ancora una volta, per
un’ancestrale e primitiva ri-
vendicazione di forza, di do-
minio del territorio. I pistole-
ri che volevano lavare l’onta -
punire uno sgarbo appena ri-
cevuto, riaffermare con il si-
gillo del sangue il loro posto
nel mondo, ristabilire l’ordi-
ne delle cose e castigare chi
aveva osato metterlo in di-
scussione - i pistoleri di
Sant’Anastasia, insomma,
non si sono fatti scrupolo di
colpire ad altezza d’uomo, an-
zi di bambino, con un’arma
da guerra, mettendo proba-
bilmente nel conto che avreb-
bero potuto spezzare una gio-
vane vita, questione di centi-
metri, anzi dimillimetri, quei
millimetri che ci fanno oggi
gridarealmiracolo.

 Continua a pag. 43

Il commento

Lo stigma
della violenza
che ci ricaccia
nel Medioevo

1939-2023

Addio a Tina Turner
regina del rock:
«simply the best»
Federico Vacalebre a pag. 16

LeandroDelGaudio

L ite davanti ad un bar di Sant’Anastasia, nel napoletano,
dove c’era una festicciola di bimbi. Successiva “stesa” per

vendetta, una famiglia colpita per errore, ferita gravemente al-
la testa bimbadi 10anni. Bloccati gli autori del raid, 17 e 19 anni.

 Alle pagg. 2 e 3 conChiapparino

Il sangue degli innocenti
`Sant’Anastasia, lite e stesa davanti al bar: famiglia colpita per errore, bimba operata alla testa
Fermati gli autori del raid con il mitra: hanno 17 e 19 anni. Giovani armati, riesplode l’allarme

Taormina e l’inviato a RomaMajoranoalle pagg. 19 e 21

Emilia, sostegni fino a 900 euro mensili

«Fare presto e fare bene»
sull’attuazione Pnrr e tenere
sotto controllo la spesa pub-
blica per porre rimedio agli
«squilibri macroeconomici
eccessivi». È un responso mi-
sto quello dell’Unione Euro-
pea sull’andamento dell’eco-
nomia italiana.Apertura aun
dialogo costruttivo sul Reco-

very Plan, da una parte, ma
anche bacchettate su tutti
quei profili che preoccupano:
dalla “flat tax” al progetto di
autonomia differenziata del
governo, dalla pressione fi-
scale, alle competenze e al no-
doconcessioni balneari.

Bassi,Malfetano
eRosanaalle pagg. 4 e 5

L’Europa boccia
l’Autonomia
«Conti a rischio»
`L’Ue avverte l’Italia: «Senza risorse
è difficile fornire stessi servizi ovunque»

Concerto senza coro

Bufera sul San Carlo
sciopero davanti
a sindaco e sponsor
Giovanni Chianelli in Cronaca
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«Gli scrittorimuoionoduevolte».
ScriveMartinAmisne “Lastoriada
dentro” (Einaudi, traduzionedi
GaspareBona).Qualcunoanchedi
più, ci sarebbedaaggiungere.Amis,
si èassentatodaqualchegiorno, è
statoungrandescrittore, diquelli
cheti prendonoinunpostoe ti
lasciano inunaltro, come fannogli
uraganicon le tegole.Quest’ultimo
libroèunasummadivitae
scrittura, apparentemente il resto
dei conti fatti con la suavitadopo
“Esperienza”, in realtàèunvortice

di linguaeconsapevolezza
d’esistenza.Amisèstatomolto
fortunato, anchenei litigi, adavere
unpadrecomeKingsley (scrittore,
poetaecritico), unamatrignacome
ElizabethJaneHoward (scrittrice)e
peramiciun triangolod’uominiche
hariempito scaffalidibiblioteche:
SaulBellow,ChristopherHitchense
PhilipLarkin.Epoi ci sono ledonne,
i figli, l’armee la scrittura, le
battagliee i racconti, le teoriee il
dolore, ec’è il suoamorepiùvero
IsabelElenaFonseca (scrittrice).

Nonèunromanzo familiare,ma
settantatré libridifferenti,natida
unaapparizione, ilMartinragazzo
chechiedeaquello settantatreenne
unmucchiodi cose.E le risposte,
avrebberomeritato ilNobel,non
per ilpremio,maper la
soddisfazionediBellowchegli
avrebbedetto: adessoseiprontoper
esseremangiatodal lupoche ti
troveràper il tintinniodelle
medagliecheporti appeseal collo.

MarcoCiriello
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Da dentro l’uragano Martin Amis
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PaoloPombeni

I l clima particolare che si è instaura-to frapremier egovernatore
dell’Emilia-Romagnaè statonotatoda
quasi tutti e di conseguenzaci si
interroga se l’emergenzaper la
catastrofedell’alluvionepossaportare
allanormalitànelle relazioni fra le
parti politiche, considerando che
Meloni è a capodella destra-centro e
Bonaccini è il presidentedel Pd.
Il temaèdelicato e va trattato con i
guanti. Indubbiamentenel gestireun
fatto tragico la consonanzadi sforzi fra
ungovernonazionale di destra e un
governoregionale di sinistra èundato
rilevante. Siamoancheconvinti che
nonpossa essere, come insinuano
coloro che tifanocontro ogni
normalizzazione, il solitomomento
eccezionaledella commozione
condivisaa cui poi seguiràpresto il
ritornoalla solita contrapposizione
polemica.
Usciredaquesta emergenzanon sarà
affaredi qualche settimana, né si
risolverà conpo’ dimiliardimessi sul
tavolo. Il lavoro e l’impegnoavranno
tempi lunghi e senon simantiene la
collaborazione fra i due “governi”non
si riuscirànell’impresadi ricostruire, il
cheavrebbe conseguenzemolto
pesanti sulla fiducia della gentenelle

istituzioni. TantoMeloni quanto
Bonaccini sonopolitici sperimentati e
dunque sonoconsapevoli del rischio
chederiverebbedauncrollo di
credibilitàdella politica istituzionale.
Seperò l’esperimentodi leale
collaborazioneprocede eproduce
risultati avremouncambiodi clima
politico: daun lato, perusareun
vecchiomododi esprimersi, la destra
sarà sdoganatadalla leggendanera in
cui continuaadessere avvolta a
prescindere; dal latoopposto la
sinistradovrà riconoscere che il
riformismodelle realizzazioni fa
premio sulmovimentismo imposto
dallemodedelmondodella
comunicazione.Non significa affatto
checiò produrràun sistemadi
consociativismovecchio stile,magari
spartitorio, dove scomparirà la
dialetticapolitica,macheanzi quella
dialetticadiventerà semprepiùuna
sfida fra chi riesce a faremeglio
anziché fra chi le spara piùgrosse.
Saràunpercorso adostacoli, perchéné
ladestra-centro, né la sinistra-centro
sonocompattenell’adattarsi a questa
ipoteticaprospettiva di evoluzione, la
quale spiazzerebbenonpochidei
rispettivi opinion leader e politici che
si vedonoa rischiodi perdere il posto
conquistato sulpalcoscenicoa suondi
radicalizzazioni polemiche.

Il primoproblemache sta venendoa
galla è chi potrà intestarsi i progressi
nella ricostruzioneper trasformarli in
incrementi di voti: ci sono le elezioni
europee fraunanno, e poi fra due
quelle regionali in Emilia-Romagna.Di
qui le tensioni neppure tanto sotto
traccia sullanominadel commissario
alla ricostruzione.
I rumors sonocheSalvini non voglia
Bonaccini, gradito allaMeloni, perché
punta suunuomodel suopartito che
diverrebbe così il candidato conottime
chanceper riscattare la debacle
dell’attuale leader leghistanella
tornatadel 2021, quandoera convinto
di espugnare la fortezza rossa e sbatté
controunmurodi consensi per il
ricandidatopresidentedella regione.
Salvini ha smentito,ma si sa che in
politica le smentite spesso convalidano
i sospetti. Del restoBonaccini nonpuò
ricandidarsi per un terzomandato,ma
certo conun suo successonella
ricostruzione sarebbe ingradodi
sottrarre la scelta del candidatodel Pd
regionale alla Schlein e compagni
mantenendolanellemani dei
riformisti. Se il governo vuole però
sfruttarenelmiglioredeimodiquesta
opportunità di cambiamentodi climaè
opportunochenella scelta del
commissario si orienti peruna figura
fuori non solodei riferimenti ai partiti,

maaddirittura lontanadalla
possibilitàdi vedersi inquadrato in
essi. Bonaccini ha lasciato intenderedi
essered’accordo, eMeloni può
ricordarsi quanto indovinata fu la
sceltadiDraghi di affidarsi per la
gestionedell’emergenzapandemica al
generaleFigliuolo, personalità non
soloallora estraneaalmondodei
“riferibili” a questooaquello,mache
hamostrato, tornandoal suo lavoro
unavolta finito l’incarico
straordinario, la sua lontananzadalle
sirenedei palcoscenici (dote rara, ci
permettiamodi rilevarlo).
C’èunaltro condizionamento che
incombesuquesta fasedellanostra
vitapolitica: il fatto cheper tacitare i
piùomeno interessati critici
dell’instaurarsi di un confronto
maturo sul fare anziché sul dire cose di
destra odi sinistra, si accentuino le
iniziativeper piantarebandierine. Si va
dall’esasperazionedello spoils system
nell’ambitodelladestra-centro alla
acquiescenzaallemitologie
movimentistenell’ambitodella
sinistra (vedi difese acritichedelle
intemperanzeambientaliste o larvate
giustificazioni di ogni contestazione
ancheprevaricatrice).
Si capisce che la preoccupazionedi
molti è cheunclimapolitico chemette
daparte le scomuniche ed intemerate
reciproche faccia calare la volontà di
partecipazionealle competizioni
elettorali, perché, sehai contendenti
tutti sostanzialmente accettabili e che
mostranodinonvoler prevaricare, la
gentenon sarebbe invogliata a
scegliere. Èperòunmodo sbagliato e
fallacedi vedere il confronto politico,
non fossealtroperchénonaiuta la
stabilitàdel sistemae la capacità di
allargare il perimetrodella
legittimazionedelle scelte che si
devono fare (unaspetto tutt’altro che
secondario inmomenti comequesti di
transizione sociale, economica e
politica). Insommaquel che sta
succedendo, purtroppo sulla spintadi
una tragedia cheperaltro segue il
periododi grandedifficoltà dovutoalla
pandemia, potrebbeessere forierodi
sviluppi positivi, utili non soloper la
nostra convivenzademocratica (enon
èpoco),maancheper lanostra
collocazionee affidabilità europea ed
internazionale.
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Dalla prima

MauroEvangelisti

S i tratta dei quintali di rifiuti -
dai divani agli elettrodomestici,

daimobili aimaterassi, tutti distrut-
ti - rimossi dalle case allagate e, ne-
cessariamente, lasciate sul ciglio
della strada dove si sono formate al-
ti cumuli. Spiega la vicepresidente
dell’Emilia-Romagna: «Per quanto
riguarda i rifiuti e i detriti la situa-
zioneèmolto complessa». Vediamo
cosa dicono le autorità sanitarie.
«Le acque alluvionali possono esse-
re contaminate da reflui provenien-
ti da sistemi fognari o da sostanze
chimiche e da rifiuti agricoli o indu-
striali con possibili impatti sulla sa-
lute». A spiegarlo è un vademecum,
diffuso dal Servizio sanitario regio-
nale dell’Emilia-Romagna. Che dice
unacosamolto semplice: tra i rischi
possibili, c’è quello del tetano. Se
non siete stati vaccinati negli ultimi
dieci anni, andate a farlo. Lo sugge-
risce anche il ministro della Salute,
Orazio Schillaci: «Raccomandiamo
ai cittadini delle zone alluvionate in
Emilia-Romagna di seguire le indi-
cazioni e adottare i comportamenti
suggeriti dalDipartimentodi Sanità
pubblica Ausl Romagna - dice -. Sia-
mo consapevoli delle difficoltà in
questo momento ma è importante
adottare la massima prudenza e at-
tenzione». L’invito in particolare è
rivolto ai cittadini di Conselice, in
provincia di Ravenna, l’area trasfor-
mata in palude, con gran parte del
centro abitato sommerso dall’ac-
qua. Secondo una valutazione dei
tecnici, spiegatadalla sindacaPaola
Pula, serviranno almeno altri 10
giorniperchéquesta enormemassa
d’acquapossa defluire.
Per questo spiegano le autorità

sanitarie, a Conselice , Cervia, Faen-
za e Ravenna sarà pòossibile effet-
tuare la vaccinazione anti-tetan. A
chi in questi giorni è impegnato a ri-
pulire le proprie case invase da ac-
qua e fango, ma anche alle migliaia
di volontari che stanno aiutando ge-
nerosamente la popolazione, viene
anche spiegato: «Ricorda di proteg-
gere te stesso durante le operazioni
di sgombero e/opulizia: nonesporti
a situazioni a rischio e non compie-
re azioni o manovre che possono
compromettere la tua sicurezza o
quella di altri volontari». Va detto
che l’Istituto superiore di sanità ha
comunque escluso che vi siano peri-
coli immediati per la salute nelle zo-
nealluvionate.DiceLucaLucentini,
direttore del reparto Qualità dell’ac-
qua e salute dell’Iss: «Non sussisto-
no situazioni di allarmesanitario».
In sintesi: prudenza,ma senza al-

larmismo. Il vademecum diffuso
dal servizio sanitario dell’Emi-
lia-Romagna indica anche altre insi-
die. «Infezioni gastrointestinali:
quando l’alluvione impatta sul siste-
ma fognario e sui reflui, c’è unmag-
giore rischio di contrarre infezioni
a carico del sistema gastrointestina-
le che simanifestano convomito e/o
diarrea. Ricorda di non toccare oc-
chi, naso e bocca con le mani spor-
che di fango e ogni volta che è possi-
bile lavati con acqua e sapone». An-
cora: «Muffe e spore: con il passare
dei giorni, l’acqua e l’umidità posso-
no dare origine amuffe e spore peri-
colose per la salute. Far areare gli
ambienti. Nel caso di contatto ravvi-
cinato con superfici coperte damuf-
fe copriti naso e bocca con un pan-
no o con una mascherina meglio se
FFP2». Altri consigli: evitare il con-
tatto di ferite con l’acqua stagnante,
usare sempre stivali di gomma pri-
ma di immergersi, tenere lontano i
bambini («evitare rigorosamente
che giochino con l’acqua e il fan-
go»).
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ALLUVIONE,
È CORSA
AL VACCINO
ANTI-TETANO

L’analisi

NODO COMMISSARIO IN EMILIA, DIALOGO NECESSARIO AL PAESE

VittorioDelTufo

M anonpossiamo, névogliamoaccontentarci di
gridare almiracolo.Non è il discrimine tra la

vita e lamorte ilmetrodi valutazioneper esprimere
l’orrore, lo sgomentodi fronte aquesta derivadi
violenza tribale chepuò scatenarsi, senzamotivo,
nella terza città d’Italia enella sua immensaarea
metropolitana, inuna stradaaffollatissimaealle 22
di sera. Il proiettile chehacolpito lapiccolaAssunta,
sfiorandole gli occhi, è lo stesso chepenetradaanni,
inprofondità, nelle nostre paure enella nostra
coscienzadiuomini e di cittadini. È lo stesso
proiettile che ferì la piccolaNoemiquattro anni fa in
piazzaNazionale, e fece dire allamadre che la
camorra èuna«montagnadimerda». Ed è lo stesso
proiettile cheamarzoha troncato la vita del giovane
pizzaioloFrancescoPioMaimone, inunochalet di
Mergellina, al terminedi una lite scoppiata tra altri
avventori perunpiedepestato.
Nonvogliamoenon riusciamoadabituarci all’idea
che si possauscire di casa e rischiare lapelle per la
sete di sanguediunababygang, oper laprova
d’orgogliodi due ragazzini in cercadi vendettadopo
una lite,magari peruno sguardo, perchépuò
bastareuno sguardopermandarli in paranoia.A
lasciare sgomenti nonè solo la ferociadell’episodio,
maciò chequesto episodio - assiemeadaltri,
ovviamente - segnala. Segnala cheaNapoli e in
provinciaprocurarsi le armi èungioco,
letteralmente, da ragazzi. Esisteunmercato
clandestino che consente «un facile
approvvigionamentodi ogni generedi strumento
atto adoffendere, dai tirapugni ai coltelli, dalle

pistole allemitragliette daguerra», comeha
spiegatoaLeandroDelGaudio la procuratrice di
Napoli,RosaVolpe. Segnala, se cene fosse bisogno,
che l’areametropolitanadiNapoli resta tra le più
armated’Europa, nonostante i blitz, i sequestri, i
proclami e le strategie di contrasto.
Gonfiamo il petto per i nostri tesori, che sono il
lascitodiuna civiltà anticadapreservare,meniamo
vantoper i turisti cheaffollano e acclamano le
nostre città d’arte e cultura,mapoi perdiamodi
vista, rischiamodiperdere di vista, questo eterno
Medioevonel quale ancora siamo immersi, e dal
qualenon riusciamoa tirarci fuori. Rischiamodi
nonvederequello che invece èdavanti ai nostri
occhi: i ragazzi chedecidonodi armarsi, riunirsi in
bande, incontrarsi nel cuoredelle nostre città e
sfidarsi per imporre, antropologicamente, la legge
del più forte, non solo vivonoe vivrannoal di fuori
delle regole civili (minime, basilari)maesprimono il
fallimentodrammaticodi ogni progetto di
prevenzione, di ogni tentativo di recupero.Un
fallimentochegenerazioni di pedagoghi,maestri di
stradae associazioni anticamorranon sono riusciti
a evitare.
Questa energiadistruttiva, la furia con la quale
bandedi ragazzini decidonodi accanirsi contro chi
li affronta, nascondeuna frattura sociale, educativa
e familiare che si allarga sempredi più.Èuna
miscela esplosiva che continua adalimentarsi
perché trae origine dal degradodei centri urbani e
delleperiferie (anchedelleperiferie inpieno centro),
dal disagio sociale, dalla crisi economica, dalla
dispersione scolastica, dal fallimentodei sistemi
educativi, dal disfacimentodelle famiglie, sempre

piùassenti, semprepiùdistratte. Nessunosi senta al
riparodaquesta furia. Sant’Anastasia, comeha
affermato il sindacodopo la sparatoria, eraun
centro relativamente tranquillo: «Noneravamopiù
abituati aquesto tipodi episodi daormai quindici
anni, daquando le forzedell’ordinehanno
sgominato le organizzazioni camorristiche sul
territorio».Ma la camorra ritorna sotto altre forme,
comeun inestirpabile stigma.Comepensare che i
piccoli bulli armati dimitraglietta epistolanon
abbianoavuto rapporti con gruppi criminali, o non
abbiano in animodi coltivarli?
Panta rei, tutto scorre, come le lacrimee il sangue.
Nulla è cambiatodopo leultimeondate di
indignazione - cicliche, come le ondatedi violenza
urbana - enulla cambierà anche stavolta. La
violenzache si nutredi sottocultura e si esprime
attraverso il lessicoprimitivodel “lavare l’onta” èun
cancro che si innervanel corpo sanodella società,
nel suo tessuto civile, sotto formadiun
gangsterismourbanopulviscolare ediffuso, che
colpiscenelmucchioarrivandoa sparare finanche
suibambini, sulle famiglie inermi.Mapolitichedi
prevenzionee interventi di “messa in sicurezza” del
territoriononpossonocamminare subinari
separati, né ci si può illudere di bonificare i territori,
sul pianourbanistico e sociale, senza recuperare il
poteredi deterrenzadelle normepenali. Tutte cose
cheabbiamodetto altre volte che conviene ribadire
ancora, pernonperseverarenel tragico errore di
considerare la violenzaurbana solounaffaredi
polizia emagistratura, e lo Stato solo l’avamposto
degli uomini in divisa, ai quali affidareuna risposta
esclusivamente repressiva.
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Segue dalla prima

LO STIGMA DELLA VIOLENZA CHE CI RICACCIA NEL MEDIOEVO


